
B
isognaammetterlo: l’Unione
Europea dimostra inequivo-
cabilmentedisapersi evolve-
re.Estarendendosiprotago-
nista in questi giorni di una

vera e propria rivoluzione copernicana,
passandodai litigiper introdurre lediret-
tive sul raggio di curvatura dei cetrioli,
sulla possibilità di indossare le camicie
da notte anche di giorno (Direttiva 548
del28gennaio1989esuccessivesenten-
ze della Corte Europea di giustizia, per i
precisini) e sulle caratteristiche del-
l’asparago perfetto, ai litigi per abolire
quelle stesse direttive.
Insomma, pare che la lezione irlande-

se, ancora una volta, non abbia insegna-
tonulla ai burocrati di StrasburgoeBru-
xelles. Così come, in precedenza, non
avevano insegnato nulla tutti i voti nega-
tivi all’Europa che sono arrivati pratica-
menteognivoltache ipopolihannopotu-
to esprimersi liberamente su questioni
legate all’Unione. Circostanza pratica-
mente sconosciuta in Italia, dove si fan-
no referendum su tutto, ma non sulla
nuovamonetaosuunanuovaCostituzio-
ne, cioè leduemaggiori limitazioni di so-
vranità immaginabili in natura.
L’ultima svolta dell’euroburocrazia

funzionacosì: laCommissione-dopo lun-
ghidibattiti - aveva individuato solodieci
tipidiprodotti agricoli cheavrebberodo-
vuto essere definiti e classificati con tutti
i crismi, dalle mele in giù, firmando una
liberalizzazione per tutti gli altri tipi di
frutta e verdura prima regolamentati.
Niente più regole assurde su aglio, car-
ciofi, porri e cetrioli, addirittura qualche
aperturasui «lupini dolci» che - comeha
specificato un’apposita direttiva - «sono
quelli non amari».
Un sogno per tutti i cittadini europei

abituati dall’Unione a incubimatematici
(«neimazzi di asparagi, la differenza fra
il più grosso e il più piccolo non deve su-
perare gli 8 millimetri»), geometrici («il
taglio di base» degli stessi asparagi deve
essere«ilpiùperpendicolarepossibileal-
l’asse longitudinale») o paratrigonome-
trici («lamassima curvatura del cetriolo
di primaclassepuòesseredi 20millime-
tri ogni dieci centimetri di lunghezza»).
Un sogno che, però, purtroppo è pre-

sto naufragato. La Germania, a cui si so-
nosubitoaggiunteFrancia,SpagnaeUn-
gheria, ha bocciato la deregulation dei
cetrioli.EsembrachepurealtriPaesisia-
no pronti a inserirsi nella fronda, anche
senonèancoranota laposizionedell’Ita-
lia. Certamente contraria alla direttiva
che limita la quantità di gel nei capelli,
almeno a giudicare dalla tricologia del
peraltro ottimoministro LucaZaia.
Insomma, nessuna liberalizzazione,

nessuna lenzuolata in versioneeuropea.
Anzi, al posto dei lenzuoli, su questa Eu-
ropa - non sull’Europa dei popoli, si badi
bene - non resta che stendere un pietoso
velo. Sempre che non abbiano fatto an-
che la direttiva sulle dimensioni e sui co-
lori dei pietosi veli.

EUROPEI, TURCHIA SCONFITTA

IL CASOLA POLEMICA

APPUNTO

Èarrivato il momento di
dar mano alla questione

giustizia. Credo si possa af-
fermarlo perché (...)

SEGUEA PAGINA 32I talia Oggi, martedì, ri-
velavache i servizi vati-

cani delTg1 sarannoaffi-
dati «a un giornalista non cattolico, ma di
religione ebraica». È la prima volta: chia-
masi notizia. Per il resto il quotidiano di-
retto da Franco Bechis si limitava ad au-
gurarsi «che non ci fosse alcuna obiezio-
ne». Ma ecco che il Tg1 della sera, sem-
premartedì, s’inventava che il quotidiano
aveva invece «contestato» il neo incarica-
to; una nota di Gianni Riotta biasimava il
«gravissimo attacco» antisemita e fiocca-
vano poi reazioni del Tg1, dell’Usigrai,
del Tg3 edi quattro deputati: tutti scaglia-
ti contro il direttore di Italia Oggi che pe-
raltro non solo è ebreo, ma appartiene a
una famiglia che ha pagato un duro prez-

zo al nazismo. Un altro
episodio, meno rilevan-
te, è capitatoallo scriven-

te. Due settimane fa, non su queste pagi-
ne, scrissi che la deputata FiammaNiren-
stein, che vive in una colonia israeliana e
si occupa notoriamente di Israele, nella
suaattività rappresenta di fatto più Israe-
le che l’Italia. Ebbene, l’onorevole ha re-
plicato così: «Sono gli argomenti che usa-
vano i fascisti. È a causa di argomenti così
che mi ritrovo a vivere sotto scorta». Do-
podiché Furio Colombo, sull’Unità dell’8
giugno, storpiava: «Facci è giunto a scri-
vere cheFiammaNirensteinnonpuòpar-
lare a nome dell’Italia sulla questione di
Israele perché è ebrea». Ora io dico que-
sto: siamo alla follia.

scontro sulla giustizia

FILIPPO FACCI

Il salva processi? Lo ha in-
ventato Prodi. Ma qualcuno
ha lamemoria corta e grida
contro la legge del governo
Berlusconi che stabilisce gli
stessi principi.

DOPO LA BATOSTA IRLANDESE

Ha ucciso 13 persone
ma viene scarcerato

BEPI CASTELLANETA A PAGINA 6

Separare le carriere
e punire chi sbaglia

Mauro Mellini

E se fosse il petrolio la vera
arma di distruzione di

massa in mano alle teocra-
zie mediorientali per sotto-
mettere gli infedeli occiden-
tali? Sì, d’accordo, mettia-
mo pure in conto l’esauri-
mento delle riserve di com-
bustibili fossili, l’accresciuto
fabbisogno energetico delle
economie emergenti, gli (...)

SEGUEA PAGINA 18

Il petrolio come l’11 settembre
Stefano Lorenzetto

«S trangozzi, capo».
«Che cosa?».

«Stran-goz-zi. Al tartu-
fo».
«Il tartufo (...)

Il mistero di Amanda
SeMaigret

indaga a Perugia
Daniele Abbiati

S e un ispettore del mi-
nistero dell’Istruzio-

ne, scegliendo una poe-
sia diMontale, per legge-
rezza o distrazione, (...)

Il presidente Napolitano ha
firmato la legge sullamano-
vra. È una legge finanziaria
spalmata (e definita nei det-
tagli) per il prossimo trien-
nio. Con una lotta senza
quartiereagli sprechi, dupli-
cazioni, sperperi di spesa
pubblica. Proprio quello che
chiede la Commissione Ue:
l’Italia deve ridurre la spesa
pubblica. Nel 2009 scatte-
ranno 200mila accertamen-
ti per verificare se chi riceve
la pensione di invalidità ne
ha veramente diritto. Tagli
ai ministeri per 30 miliardi,
in tre anni.

FABRIZIO RAVONI APAGINA 9

Il Parlamento spagnolo
approva il progetto
«grandi scimmie» che
riconosce alcuni diritti
umani a Orango, Goril-
la e scimpanzè.

L’ingresso clandestino
è reato in tutti i Paesi

A PAGINA 4

Parole comepietre
PIACENZA, UNA RAGAZZA MAROCCHINA SI RIBELLA AL MATRIMONIO COMBINATO

A VOLTE RITORNANO

Il«salvaprocessi»?L’inventòProdi
Nel 1998 il governo di sinistra approvò una norma uguale. I magistrati non aprirono bocca
Oggi attaccano: è incostituzionale. Berlusconi: «I Pm ideologizzati sono il cancro del Paese»

POVERAEUROPA
FERMAAI CETRIOLI
Massimiliano Lussana

Boss e killer della mafia del
Gargano, tra cui un plurio-
micida, in libertà per decor-
renza dei termini.

GIUDICI LENTI

SEGUEA PAGINA42

IL COMMENTO

Il reato d’immigrazione
clandestina, fino a quattro
annidi reclusione, èappro-
dato al Senato dove ieri è
partita la discussione. Ma
c’è e ci saràmolto altro nel
pacchetto sicurezza.

PACCHETTO SICUREZZA
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Impronte digitali
anche ai bimbi rom

Emanuela Fontana

Emma Bonino, una
che ha sempre go-

duto di buona stampa,
ieri ha voluto mettere
la stampa alla (...)

La Bonino innamorata?
Solita bufala radicale
Michele Brambilla
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Zapatero: diritti umani
anche alle scimmie

BUFFOLO A PAGINA15

LA PROVOCAZIONE

Professor Galimberti
giù dalla cattedra

I maestri non copiano
Vittorio Sgarbi
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IL DOSSIER
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Luca Doninelli

Germania in finale
Ma la partita

si è vista
soltanto alla radio

BERTARELLI, DE CARLI E SIGNORI

APAGINA 39

Viaaicontrolli sui falsi invalidi
Firmata la legge finanziaria. Prevede anche tagli ai ministeri per 30 miliardi

FILIPPI, GRECO,SCAFI E SIGNORE

ALLEPAGINE2-3

C i sono diverse storie nel-
la storia di questa sedi-

cenne di Piacenza, di fami-
glia marocchina, che insce-
na un finto rapimento per
fuggire da un matrimonio
combinato dal padre conun
uomo di oltre sessant'anni.
C'è una storia di famili-

smo, con la stipulazione di
un contratto vantaggioso
da parte di un padre che
amasua figliamache inqua-
dra il problema della (...)

Vendutacomesposa,16enne in fuga
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(...) sprechi, la speculazio-
ne, tutto quello che volete.
Ma sarebbe da stolti non
scorgere, dietro l’inspiega-
bile, tumultuosa escalation
dei prezzi di gasolio e benzi-
na (rispettivamente +6,8%
e +5,4% su base mensile),
la prosecuzione con altri
mezzi della guerra dichia-
rata l’11 settembre 2001
contro la civiltà giudaico-
cristiana.
Non credo che Mahmud

Ahmadinejad si stia limi-
tando ad arricchire l’ura-
nio. L’impresentabile inge-
gnere eletto tre anni fa alla
guidadell’Iran, seconda na-
zione al mondo dopo l’Ara-
bia saudita per riserve pe-
trolifere, sarà pure inten-
zionato a fabbricarsi in ca-
sa l’atomica. Ma già adesso
gli basta chiudere il rubi-
netto del greggio per rego-
lare la natalità dall’Europa
fino alle Americhe.
È la bomba de-

mografica che fa-
rà implodere
l’Occidente. Se le
famiglie italiane,
ormai ridotte al
figlio unico, non
ce la facevano ad
arrivare a fine
mese col petrolio
a 70 dollari al ba-
rile, ora che costa il doppio
ce la faranno sempre me-
no. Finiranno per soccom-
bere. Mi si obietterà che gli
immigrati pagano la benzi-
na quanto la paghiamo noi
e sono meno ricchi, per cui
dovrebbero essere ancor
più oculati nel programma-
re le gravidanze. Rispondo:
ma gli extracomunitari
non disdegnano all’occor-
renza la bicicletta, sanno
ancora arrangiarsi senza
doppi e tripli servizi e i loro
figli non hanno le pretese
dei nostri, cresciuti col culo
nel burro, griffati Dolce &
Gabbana, videodipendenti
da cellulari di ultima gene-
razione e monitor al pla-
sma. E infatti continuano a
riprodursi che è una mera-
viglia. Sostate in un pronto
soccorso pediatrico, com’è
capitato a me di recente, e
ve ne renderete subito con-
to: il rapporto fra bambini
italiani e stranieri, calcola-
to in un’ora e mezzo, è sta-
to di 1 (mio figlio) a 12.
Per sbarcare il lunario, i

nostri connazionali non sol-

tanto si astengono dal pro-
creare ma sono anche co-
stretti a orientarsi verso
prodotti a basso prezzo che
arrivano da Paesi, come la
Cina, già affamatissimi di
energia proprio per poter
tenere testa a questa cre-
scente domanda. Un para-
dossale circolo vizioso che
farà lievitare ancor di più
le quotazioni del petrolio.
Nel 2006 c’eravamo illusi

che Ahmadinejad puntasse
soltanto ad abbattere ilmo-
nopolio del Nymex di New
York e dell’Ipe di Londra, i
due principalimercatimon-
diali dei carburanti, inau-
gurando a Teheran l’Ira-
nian oil bourse, dove il
brent è trattato in euro an-
ziché in dollari. Errore. La
sua politica dei prezzi per-
segue una strategia di lun-
go periodo.

È apprezzabile lo slancio
con cui il presidente Geor-
ge Bush, nella conferenza
stampa tenuta al termine
della sua visita a Roma, s’è
autoassegnato il compito di
«fare una legge per inco-
raggiare l’estrazione di pe-
trolio negli Stati Uniti, per-
ché il nostro Paese possa di-
ventare produttore e non
più solo consumatore». Pec-
cato che gli Usa controllino
meno del 2% delle riserve
mondiali e gli Stati occiden-
tali arrivino tutti insieme a
malapena al 4%,mentre 14
Paesi musulmani (Arabia
saudita, Irak, Kuwait, Emi-
rati arabi, Qatar, Yemen,

Libia, Nigeria, Algeria, Ka-
zakistan, Azerbaigian, Ma-
lesia, Indonesia e Brunei)
detengono il 76% dell’oro
nero ancora imprigionato
nelle viscere della Terra.
Dunque, di che sta parlan-
do l’amico George?
La verità è cheall’improv-

viso gli americani, abituati
a pagare la benzina poco
più dell’acqua minerale, si
ritrovano col serbatoio
asciutto e devono svendere
le case perché non riesco-
no più a onorare la rata
mensile del mutuo. Gli ita-
liani seguono a ruota. Allo-
ra qualcunomi spieghi per-
ché a una coppia nostrana,
giàdi suo poco incline apro-
lificare, dovrebbe venir vo-
glia di mettere in cantiere
un figlio col carburante a
1,55 euro il litro, le bollette
di luce e gas alle stelle, l’in-
flazione al 3,7% (la più ele-
vata da 12 anni a questa
parte), mezzo chilo di spa-
ghetti aumentato del 20%,

un chilo di pane del 13% e
un litro di latte dell’11%.
Magari sarà dipeso dallo

sciagurato ’68, dalla pillo-
la, dall’ingresso delle don-
ne nel mercato del lavoro,
dall’eclissi dei famosi «valo-
ri», però è un fatto che la
fecondità nel nostro Paese
guardacaso cominciò per
la prima volta a declinare
proprio con la crisi petroli-
fera del 1973 e l’inflazione
che ne derivò. Alla vigilia
dell’austerity il tasso di fer-
tilità era del 2,7%. Oggi è
dimezzato: 1,29%. Signifi-
ca che 100 coppie, cioè 200
genitori, mettono al mondo
129 bambini: poco più del

figlio unico. Anche ammes-
so che riuscissimo a inverti-
re la tendenza alla crescita
zero, nella migliore delle
ipotesi servirebbero 60 an-
ni per riequilibrare la situa-
zione.Non vameglio nel re-
sto d’Europa, dove il calo è
stato pressoché analogo:
dal 2,66% all’attuale 1,3%.
Per completare il desolan-

te panorama è sufficiente
uno sguardo al quoziente
di natalità, cioè al rapporto
fra numero dei nati vivi e
popolazione residente: al-
tissimo nei Paesi di religio-
ne islamica in specialmodo
africani (guida la classifica
il Niger, con 50,16 nascite
ogni 1.000 abitanti), bassis-
simo in Occidente. L’Italia,
con appena 8,54 nascite, fi-
gura addirittura quint’ulti-
ma in classifica, al 213˚ po-
sto. Riescono a far peggio

di noi soloAndorra, Germa-
nia, Giappone e Hong
Kong.
Stando così le cose, non

ha davvero senso parlare
di un’inversione di tenden-
za, come sembrerebbero
accreditare i dati Istat sulla
ripresa della natalità nel-
l’ultimo quinquennio. Già
passare da 530.000 a
560.000 bimbi rappresen-
ta un successo irrilevante,
se si pensa chemezzo seco-
lo fa le nascite sfioravano il
milione di unità l’anno. Se
poi si considera che il trend
è tornato positivo solo per
effetto dei figli messi al
mondo dagli immigrati (ar-
rivati all’11,4% del totale,
con un incremento del
629% negli ultimi 12 anni),
si avrà la conferma che la
bomba demografica è non
solo innescata ma prossi-
ma a esplodere.
Come mi ha pronosticato

il professor Antonio Golini,
demografo e accademico
dei Lincei, nel nostro Paese

la popolazione di
origine italiana
potrebbediminu-
ire già a partire
da quest’anno
pereffetto del sal-
do negativo na-
scite-morti. E
benché il gover-
no Berlusconi in-
tenda metterci

una pezza col bonus bebè,
fino al 2020 l’Italia e le al-
tre nazioni del Mediterra-
neo dovranno affrontare
(impreparate) l’onda d’ur-
to di 128milioni d’immigra-
ti, prevalentemente mao-
mettani, provenienti dal-
l’Africa subsahariana.
Quando costoro avranno
conquistato il diritto di vo-
to, l’Islam non avrà più bi-
sogno della spada: s’impor-
rà in forza delle sole leggi
della democrazia. La no-
stra, mica la loro.
Otto anni fa chiesi ad

Hamza Piccardo, cofonda-
tore e segretario nazionale
dell’Unione delle comunità
e organizzazioni islamiche
in Italia: «Lei che cosa pre-
vede?». Mi rispose: «Nel
2025 saremo cinque-seimi-
lioni. Il vostro pane lo faran-
no i musulmani. Le vostre
mucche le mungeranno i
musulmani. Avremo il no-
stro partito e i nostri parla-
mentari». Facile profeta.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@

ilgiornale.it

È il petrolio la veraatomicadell’Islam

� DALLA PRIMA

Dietro l’inspiegabile escalationdei
prezzi della benzina c’è una strategia:
chiudere i rubinetti del greggio
per regolare lanostranatalità

Lebollette crescono, l’inflazione
sale, la crisi avanza.Così per
sbarcare il lunario le famiglie

italiane sono costrette al figlio unico

Usano l’oronero comeun’armadidistruzionedi
massa per sottometterci. Emoltiplicarsi a nostre spese


